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DALLE ANALISI AI PRIMI PASSI VERSO UNA 

GESTIONE SOSTENIBILE DELLA CITTA’ 

 

 

ANALISI 

L’obiettivo per una nuova politica urbanistica è indirizzato ad individuare le esigenze e 

le azioni strategiche future, nelle quali lo sviluppo dell’insediamento possa trovare 

elementi di transizione verso nuove concezioni dell’abitare nella definizione di una città 

sostenibile, come auspicato dalle raccomandazioni europee. 

La richiesta di sostenibilità, è il riferimento del nuovo progetto delle architetture, delle 

città, del territorio, che attualmente ci deve indirizzare verso una visione ampia e di 

lunga gittata nel tempo. 

Parte fondamentale di questo atteggiamento e di questo nuovo approccio è il ruolo della 

conoscenza che sia strumento per la verifica delle compatibilità delle azioni e per la 

praticabilità degli obiettivi.  

Si tratta di una conoscenza che deve costituire l’elemento fondante dei processi di 

trasformazione urbana alla luce del rinnovato approccio all’ambiente costruito visto 

come parte del più vasto insieme costituito dalle relazioni tra habitat ed abitanti e tra 

vivente e non vivente. 

Il sistema entropico di flussi unidirezionali che caratterizzano il nostro modo di abitare 

deve essere sostituito da cicli virtuosi, locali e chiusi che porteranno all’eliminazione dal 

metabolismo architettonico del concetto di scarto utilizzando sistemi di riciclo e 

rigenerazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



STRATEGIE: 

Le strategie di intervento sul settore urbano si basano sul calcolo dell’impronta 

ecologica, ossia un indicatore sintetico di sostenibilità ambientale che permette di 

stimare l’impatto che una popolazione esercita su un ambiente con i propri consumi, 

quantificando l’area totale di ecosistemi necessari per fornire, in modo sostenibile tutte 

le risorse utilizzate e per assorbire tutte le emissioni prodotte. 

 

 

IMPRONTA ECOLOGICA E ASSORBIMENTO CO2 

L’impronta ecologica della Regione Abruzzo, cosi come calcolata dell’Università di 

Siena, indica un dato minore rispetto alla situazione Italiana, ma maggiore rispetto alla 

situazione mondiale. Il valore dell’impronta ecologica indica una richiesta di territori 

ecologicamente produttivi pari a 3.95 ha/ab.,  necessari a sostenere lo stile di vita e i 

consumi dei cittadini dell’abruzzo.  

Nel caso del comune di Francavilla avente una superficie di 23.000 he e una 

popolazione residente di 24.838 abitanti, per far fronte alle richieste di “Capitale 

Naturale” da parte dei cittadini, dovremmo avere una superficie di 97.363 he, ossia 3 

volte il territorio comunale del comune. Ciò significa intervenire per migliorare la 

situazione ambientale del Comune, attraverso obiettivi di Sostenibilità. 



ENERGIA  

OBIETTIVI: 

 Tra gli strumenti comunitari atti a intervenire per favorire la riduzione dei gas 

serra si ricorda  il “Patto dei Sindaci”: 

“…PREMESSO che l’Unione Europea (UE) ha adottato il 9 Marzo 2007 il documento 

“Energia per un mondo che cambia”, impegnandosi unilateralmente a: 

- Ridurre le proprie emissioni di CO2 del 20% entro il 2020  

- Aumentare nel contempo del 20% il livello di efficienza energetica  

- Aumentare del 20% la quota di utilizzo delle fonti di energia rinnovabile sul totale del 

mix  energetico;” 

Oltre ad una prima azione tendente a raggiungere questi obiettivi attraverso 

interventi sul patrimonio pubblico e su quello privato, attraverso un diminuzione del 

consumo energetico e poi una massimizzazione della produzione di enrgia 

attraverso dispositivi attivi, fotovoltaico e minieolico, altre azioni possono riguardare 

l’ambito urbano 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

- Produzione energetica del Comune 

- Nuove entrate economiche 



PRIMO PASSO 

ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

Un esempio di primo passo verso la Sostenibilità può essere la sostituzione delle 

lampade esistenti con quelle a led, grazie ai contributi regionali concessi dalla Regione 

a quei comuni che hanno aderito al Patto dei Sindaci. 

In questo mondo a fronte di una spesa annuale attuale di                       56.000 €  

 

per la gestione dell’illuminazione pubblica, si possono risparmiare           20.000€.  

In più, con la riduzione del flusso luminoso dopo le ore 00.00  

attuabile con queste lampade,  

si possono risparmiare altri                                                                    10.000 €.  

 

 

La spesa annuale di gestione dell’illuminazione pubblica diventa             26.000 €. 

 

 

 

 

 

 

 



RIFIUTI 

OBIETTIVI: 

In accordo con le strategie europee in tema di diminuzione dei rifiuti, recepite dalle 

normative nazionali, gli obiettivi riguardanti i rifiuti sono: 

- Diminuzione frazione non riciclabile; 

Azioni politiche centrali per rimozione imballaggi e consumi intelligenti 

(sensibilizzazione commercianti e utenti finali) 

- Riciclo e rimessa in produzione del rifiuto, riconsiderandolo da rifiuto a risorsa  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PRIMO PASSO 

I rifiuti prodotti possono essere valorizzati e riciclati. Le quantità presenti di raccolta 

differenziata prefigurano scenari interessanti solo se i comuni si consorziano tra di loro ( 

come per quanto riguarda l’indifferenziata),  puntando sulla maggiore quantità di rifiuti 

che possono essere valorizzati. 

Come esempio si può considerare la frazione organica, localizzando degli impianti di 

compostaggio comunale, che siano attrezzati in maniera idonea per poter controllare gli 

odori, e lontani dal centro più abitato, si può ipotizzare la creazione di una filiera che 

sappia sfruttare il rifiuto come risorsa. Utilizzando soltanto i dati di raccolta odierna ( in 

crescita e destinati ad aumentare ulteriormente), che si attestano sulle 1.500.000 

tonnellate di rifiuti organici di cucine e mense, si può raccogliere 500.000 tonnellate di 

concime naturale che può essere utilizzato nel settore agricolo del territorio comunale, 

invece che importato, come accade adesso.  

Non solo, può essere impostata anche una filiera produttiva e di vendita all’esterno. 

Considerando che questi prodotti sono importati dall’estero, e che oggi per dismettere 

questi rifiuti si paga si tratta di un’interessante filiera, che permette anche la produzione 

di biogas. 

 Rifiuti organici 

prodotti 

annualmente 

 Concime naturale 

producibile da questi 

residui 

 Costo concime 

naturale (compost) 

risparmiato  

 

Rifiuti 

organici  

1.551.000 t  500.000 t  5.000.000€           
escluso dei costi di 

gestione impianto 

 

 

Attualmente sono attivi diversi impianti di compostaggio in Abruzzo, che però non 

lavorano che sul 5% del prodotto, ma le quantità riferite al Comune di Francavilla, 

permettono di pensare ad una interessante green job che può attivarsi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ACQUA & REFLUI 

 
OBIETTIVI: 

 

 

- MIGLIORAMENTO QUALITÀ AMBIENTALE 

↓ PRODURRE RISORSE 

↓ INTEGRAZIONE ENERGETICA 

↓ RISPARMIO CONSUMO (ACQUE GRIGIE) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

- Riutilizzo delle acque raccolte per utilizzi non potabili (scarichi bagni) 

- Diminuzione del consumo di acqua potabile 

- Abbattimento dei costi di approvvigionamento di acqua potabile 

- Riutilizzo delle acque nere depurate per usi agricoli 

- Riduzione dei costi di energia elettrica 

- Non immissione di reflui inquinanti nei corsi d’acqua o nel mare 

- Riutilizzo dei fanghi per produrre energia 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PRIMI PASSI: 

 

A)  Recupero acque meteoriche e grigie da edifici pubblici 
 

È ormai chiaro che da oltre un decennio il modello di gestione delle acque urbane non è 

sostenibile, comportando un uso eccessivo delle risorse idriche di alta qualità e 

provocando un elevato inquinamento. 

L’approvvigionamento idrico da un’unica fonte (acquedotto pubblico) non è vantaggioso 

in termini economici ed ambientali in particolar modo se si pensa che l’utilizzo di acqua 

potabile per alcuni usi (scarichi  WC), può essere sostituito e, ormai diventa 

indispensabile che lo sia, da fonti di diversa qualità (acqua piovana e grigia). 

A questo scopo è necessario abbracciare nuovi modelli di gestione urbana delle acque 

e modificare le scelte dell’utenza finale. 

 

Un esempio può essere costituito dall’utilizzo di sistemi di raccolta per le acque 

meteoriche e grigie per edifici pubblici da riutilizzare come acque di scarichi dei bagni 

per gli stessi. 

 

Stimando la percentuale di riutilizzo di acqua trattata intorno al  90 % 

 

 Si può considerare un abbattimento dei costi per l’acqua potabile 

a favore dell’amministrazione pari al      50 % 

 

 

 

 

 

 



B)  Fitodepurazione urbana 
 

I sistemi di fitodepurazione urbana sono ormai ampiamente diffusi come metodi per 

contribuire alla rimozione degli inquinanti presenti nelle acque di scarico. 

Questa tecnica ha mostrato particolare flessibilità di utilizzo ed estrema semplicità e 

stabilità nel trattamento richiedendo minima manutenzione da personale non 

necessariamente specializzato e ha una durata di decine di anni. 

 

Ipotizzando la realizzazione di un impianto per     2000 a.e. 

 

si possono trattare una quantità di fanghi pari a     25,5 tonn. 

 

con dei costi di realizzazione di           350.000,00 € 

 

e costi di manutenzione pari a        12.300,00 € 

 

la riduzione dei costi di energia elettrica rispetto ad 

un normale depuratore si aggira intorno al                     50 % 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



C)  Biodigestione anaerobica 

 
Il provvedimento Cip 6/92 ha incentivato la realizzazione di impianti per la 

generazione di energia elettrica con il biogas captato dalle discariche per rifiuti 

urbani. 

Nel 1999, 89 impianti di questo genere erano operativi in discariche italiane per un 

totale di circa 128 MW di potenza installata e una produzione di energia elettrica di 

circa 566 GWh per anno. 

La digestione anaerobica è un processo di conversione di tipo biochimico che 

avviene in assenza di ossigeno e consiste nella demolizione, ad opera di micro-

organismi, di sostanze organiche complesse (lipidi, protidi, glucidi) contenute nei 

vegetali e nei sottoprodotti di origine animale.  

Il biogas prodotto viene raccolto, essiccato, compresso ed immagazzinato e può 

essere utilizzato come combustibile per alimentare caldaie a gas per produrre calore 

o motori a combustione per produrre energia elettrica. 

 

 

La percentuale di elettricità prodotta utilizzabile a fini 

energetici è pari al          30 % 

 

su un totale di reflui prodotti di      1260 tonn./anno 

 

si possono ricavare all’incirca           1890kWh/d 

 

  

 

 


